Rolle, Cauchy e Lagrange a confronto

	TEOREMA DI ROLLE
	TEOREMA DI CAUCHY
	TEOREMA DI LAGRANGE

	Ipotesi:
	Ipotesi:
	Ipotesi:

	Sia data una funzione y = f(x) tale che:
	Siano date DUE funzioni

y = f(x) ed y = g(x) tali che:
	Sia data una funzione y = f(x) tale che:

	> è continua nell'intervallo CHIUSO [ a ; b ]
	> sono continue nell'intervallo CHIUSO [ a ; b ]
	> è continua nell'intervallo CHIUSO [ a ; b ]

	> è derivabile nell'intervallo APERTO ( a ; b )
	> sono derivabili nell'intervallo APERTO ( a ; b )
	> è derivabile nell'intervallo APERTO ( a ; b )

	> è tale che f (a) = f (b)
	
	

	
	
	

	Tesi:
	Tesi:
	Tesi:

	Esiste ALMENO UN punto x = c interno ad (a ; b) tale che
	Esiste ALMENO UN punto x = c interno ad (a ; b) tale che
	Esiste ALMENO UN punto x = c interno ad (a ; b) tale che

	f ' (c) = 0
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	Dimostrazione: vedi mail
	Dimostrazione: si ricorre ad una funzione ausiliaria
	Dimostrazione: si pone g(x) = x nel Teorema di Cauchy


N.B. Cauchy è un lemma per dimostrare Lagrange, Lagrange è una generalizzazione di Rolle

Sempre caro mi fu quell'ermo Rolle...

Enunciato: Sia data una funzione che rispetta queste condizioni:
Ipotesi 1: è continua nell'intervallo CHIUSO [ a ; b ] (estremi inclusi, cioè)

Ipotesi 2: è derivabile nell'intervallo APERTO ( a ; b ) (cioè può non essere derivabile in a e in b)

Ipotesi 3: è f(a)=f(b)

 

Tesi: esiste ALMENO UN punto c interno ad ( a ; b ) tale che f ' (c) = 0.

Interpretazione geometrica: esiste almeno un punto a tangente orizzontale.

 

Dimostrazione.

Se la funzione è continua e derivabile su ( a ; b ) è dotata ivi di massimo e minimo.

Se min = max della funzione, la funzione è costante ed in tutti i punti ha tangente orizzontale.

Se min < max, segua il ragionamento che ora le scrivo.

Sia c un punto di massimo interno ad ( a ; b ). Allora f(x) 
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 f(c) per x < c ed f(x) 
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 f(c) per x > c.

Ciò vuol dire che: f(c+h) 
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 f(c), f(c – h) 
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 f(c).

Riscriviamolo così: f(c+h) – f (c) 
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 0, f ( c – h ) – f (c) 
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 0.

Ovvero: [ f(c+h) – f (c) ] / h 
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 0, [ f(c – h) – f (c) ] / ( – h ) 
[image: image10.wmf]³

 0.

Sono due rapporti incrementali; passo al limite ed ho le derivate. Per il teorema della permanenza del segno ho:

f ' (c) 
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 0, f ' (c ) 
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 0.

Entrambe sono vere contemporaneamente, per cui deve essere per forza f ' (c ) = 0.

Analogamente si ragiona se c è punto di minimo.
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